Beato  Transito  di  San  Francesco  d’Assisi
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Ordine Francescano

 


     Francesco,
Secolare 




 Testimone  di Speranza 
Canto  Iniziale 
Cel.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen.
Introduzione:

“Francesco, testimone di Cristo Risorto", ci invita a guardare ai molti testimoni che nel corso della storia hanno incarnato questa virtù. Nell'esperienza di Francesco vogliamo incon-trare uno dei "narratori" della speranza, perché con la sua esi-stenza ha raccontato l'incontro con il Risorto e ha fatto sorge-re il desiderio di Lui in chi lo ha visto e incontrato. 
Benché Francesco  d'Assisi non ci abbia lasciato nessun trat-tato sulla speranza, come nemmeno sulle altre virtù teologali, e benché sia stato molto sobrio perfino nel nominarla, fu un testimone eccezionale e privilegiato nel vivere questa virtù. 
Un uomo lo si conosce per quello che dice, ma principalmente per quello che fa. Con questa convinzione ascoltiamo le sue parole e imitiamone la vita. 

Cel. 
O Dio, al beato padre nostro Francesco hai donato il premio dell'eterna beatitudine: concedi anche a noi, che celebriamo ora con sentimenti filiali la memoria del suo transito, la gra-zia di raggiungere felicemente il premio della stessa beatitu-dine. Per Cristo nostro Signore.    
Amen. 

Dalla LEGGENDA MAGGIORE di San BONAVENTURA 
Lett. 

La grazia di Dio nostro Salvatore, in questi ultimi tempi è apparsa nel suo servo Francesco, a tutti coloro che sono vera-mente umili e veramente amici della santa povertà. 
Essi infatti, mentre venerano in lui la sovrabbondanza della miseri-cordia di Dio, vengono istruiti dal suo esempio a vive-re in conformità con Cristo e a bramare, con sete e desiderio insaziabili, la beata speranza. 
Su lui veramente poverello e contrito di cuore, Dio posò il suo sguardo con grande bontà, non soltanto lo sollevò mendico dalla polvere della vita mon-dana, ma lo rese guida e araldo della perfezione evangelica e lo scelse come luce per i credenti, affinché divenuto testimo-ne della luce, preparasse per il Signore la via della luce e della pace nel cuore dei fedeli. 
(LegM I) 
Dalla VITA PRIMA del BEATO TOMMASO da CELANO 

Lett.
Viveva ad Assisi, nella valle spoletana, un uomo di nome Fran-cesco. Dai genitori ricevette fin dall'infanzia una cattiva educa-zione, ispirata alle vanità del mondo. 
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Sciupò miseramente il tempo, dall'infanzia fin quasi al suo venticinquesimo anno. fino a quan-do Dio, dal cielo, piegò il suo sguardo su di lui e, per amore del suo nome, allontanò da lui la sua ira e gli mise in bocca il freno della sua lode per-ché non perisse del tutto. 
(I Cel I) 

Nessuno  mi  diceva  che  cosa  dovessi  fare
Dalla VITA PRIMA del BEATO TOMMASO da CELANO 
Lett. 

Appare un giorno, a Francesco, in visione, uno splendido palazzo, in cui scorge armi di ogni specie ed una bellissima sposa. Nel son-no, Francesco si sente chiamare per nome e lusingare con la pro-messa di tutti quei beni. Allora, tenta di arruolarsi per la Puglia e fa ricchi preparativi nella speranza di essere presto insignito del gra-do di cavaliere. 
Il suo spirito mondano gli suggeriva una interpretazione mondana della visione, mentre ben più nobile era quella nascosta nei tesori della sapienza di Dio. E infatti un'altra notte, mentre dorme, sente di nuovo una voce, che gli chiede premurosa dove intenda recarsi. Francesco  espone il suo proposito, e dice di volersi recare in Puglia per combattere. 
Ma la voce insiste e gli domanda chi ritiene possa essergli più utile, il servo o il padrone. «Il padrone», risponde Francesco. «E allora - riprende la voce - perché cerchi il servo in luogo del padrone?». E Francesco: «Cosa vuoi che io faccia, o Signore?». 
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«Ritorna - gli risponde il Signore - alla tua terra natale, perché per opera mia si adempirà spiritualmente la tua visione».Ritornò senza  indugio e mutò le armi mondane in quelle spirituali, ed in luogo della gloria militare ricevette una inve-stitura divina. (1 Cel 286-287) 

Guida  
Da all'ora smise di adorare se stesso, e persero via via di fascino le 
cose che  prima amava. 

RECITIAMO

INSIEME 
Altissimo glorioso Dio, 
illumina le tenebre del cuore mio.

Dammi fede diritta, speranza certa e carità perfetta, 
senno e conoscimento 
che io faccia il tuo santo e verace comandamento.   
Signore, cosa vuoi che io faccia?
Let.:   "Una cosa ancora ti manca: vendi tutto quello che hai, distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei cieli; poi vieni e seguimi". (Lc 18,22) 

Rit. 
Signore cosa vuoi che io faccia? 

Let.:  "Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua". (Mt 16,24) 

Rit. 
Signore cosa vuoi che io faccia? 
Let.:
"Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte  tanto e avrà in eredità la vita eterna". (Mt 19,29) 

Rit. 
Signore cosa vuoi che io faccia? 

Let.:
"Non procuratevi oro, né argento, né moneta di rame nelle vostre cinture, né bisaccia da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché l'operaio ha diritto al suo nutrimento". (Mt 10,9-10) 

Tutti 
Questo voglio, questo chiedo, questo bramo di fare con tutto il cuore! 

Lo  stesso  altissimo  mi  rivelo’ che  dovevo vivere  secondo  la  forma  del  Santo  Vangelo
Dalla   REGOLA  BOLLATA

Guida 

La Regola e vita dei frati minori è questa, cioè osservare il santo Vangelo del Signore nostro Gesù Cristo, vivendo in obbedienza, senza nulla di proprio e in castità. (Rb I) 

1 Lett.
La sua aspirazione più alta, il suo desiderio dominante, la sua volontà più ferma era di osservare perfettamente e sempre il santo Vangelo e di imitare fedelmente con tutta la vigilanza, con tutto l'impegno, con tutto lo slancio dell'anima e del cuore la dottrina e gli esempi del Signore nostro Gesù Cristo.  (ICeI84)

Rit.

eccomi!  Signore  io  vengo.   
eccomi!  Si  compia  in  me  la  tua  volontà.

2 Lett.  
Vedendo che di giorno in giorno aumentava il numero dei suoi seguaci, Francesco scrisse per sé e per i frati presenti e futuri, con semplicità e brevità, una norma di vita o regola, composta soprattutto di espressioni del vangelo, alla cui osservanza per-fetta unicamente aspirava. ma vi aggiunse poche altre direttive indispensabili per una santa vita in comune. poi, con i suddetti frati, si recò a Roma, desiderando grandemente che il signor papa Innocenzo III confermasse quanto aveva scritto. (1 Cel32) 
Rit. 

eccomi!  Signore  io  vengo.   
eccomi!  Si  compia  in  me  la  tua  volontà.
1 Lett.   
Papa Innocenzo III conosciuto il desiderio di quegli uo-mini di Dio, dopo matura riflessione, diede il suo assenso alla loro richiesta, e lo completò dandogli effetto; li inco-raggiò con molti consigli e li benedisse dicendo: "Andate con Dio, fratelli, e come Egli si degnerà ispirarvi, predica-te a tutti la penitenza. 
Quando il Signore onnipotente vi farà crescere in numero e grazia, ritornerete lieti a dirme-lo, ed io vi concederò con più sicurezza altri favori e uffici più importanti.
 (I Cel 33) 

Rit. 

eccomi!  Signore  io  vengo.   
eccomi!  Si  compia  in  me  la  tua  volontà.
2 Lett.  
Francesco con i compagni, pieno di esultanza per il dono di un così grande padre e signore ringraziò Dio onnipo-tente. Riprese con i fratelli il cammino di ritorno: ... andavano ripensando gli innumerevoli e grandi benefici ricevuti da Dio clementissimo; ricercavano insieme quale fosse il modo migliore di osservare e custodire con since-rità e fedeltà la Regola; come dovevano camminare santa-mente e religiosamente davanti all'Altissimo; infine come la loro vita e i loro costumi, mediante la crescita nelle sante virtù, avrebbe potuto essere d'esempio  agli altri.
(I Cel  34) 

Rit. 

eccomi!  Signore  io  vengo.   
eccomi!  Si  compia  in  me  la  tua  volontà.
Il  Signore  mi  dono’ dei  fratelli
Dalla VITA PRIMA del BEATO TOMMASO da CELANO 
Lett. 

Com'era ardente l'amore fraterno dei nuovi discepoli di Cristo! Quanto era forte in essi l'amore per la loro famiglia religiosa! Ogni volta che in qualche luogo o per strada, come poteva accadere, si incontravano, era una vera esplosione del loro affetto spirituale, il solo amore che sopra ogni altro amore è fonte di vera carità fraterna. 
Ed erano casti abbracci, delicati sentimenti, santi baci, dolci colloqui, sorrisi modesti, aspetto lieto, occhio semplice, animo umile, parlare cortese, risposte gentili, piena umanità nel loro ideale, instancabile reciproco servizio. (I Ce138) 

Sempre  amino  e  osservino  nostra  signora, la  Santa  Madonna Poverta’
PREGHIERA a MADONNA POVERTÀ   (solista e assemblea)
Nacque nel mondo un sole, Francesco era il suo nome e subito al suo sorgere sentì tutta la terra il suo calore. 

Rit. Ma lui perdutamente s'innamorò di Madonna povertà. 

L'amò con tenerezza donandosi a lei tutto, e tutto seppe darle, per conquistare il cuore. 

Rit. Ma lui perdutamente s'innamorò di Madonna povertà.

Libero col suo amore seguì la sua amata e quella dolce sposa per la sua bellezza il mondo innamorò. 

Rit. Ma lui perdutamente s'innamorò di Madonna povertà 
SALUTO e LODI delle VIRTU    

  1-4, 9-11

La santa povertà confonde la cupidigia, l'avarizia 
e le preoccupazioni del secolo presente.
Guida 
La speranza è un atteggiamento, una virtù  che nella vita francescana si scopre con il suo ottimismo di fronte alla vita. La speranza dà senso e orientamento alla vita, ma non è facile perché esige innocenza e uno spirito libero da interessi, che si manifesta e si esprime concretamente in un atteggiamento etico:  l’essere povero. 
Dal TESTAMENTO di San FRANCESCO
Lett. 

Quelli che venivano per intraprendere questa vita, distribuivano ai poveri tutto quello che potevano avere, ed erano contenti di una sola tonaca, rappezzata dentro e fuori, del cingolo e delle brache. E non volevano avere di più. (Test. I 5-17)

PREGHIAMO a cori ALTERNI  

·  Ave, regina sapienza, il Signore ti salvi con tua sorella, la santa e pura semplicità. 

* Signora santa povertà, il Signore ti salvi con tua sorella,  la santa umiltà. 

· Signora santa carità, il Signore ti salvi con tua sorella. la santa obbedienza. 

*Santissime virtù, voi tutte salvi il Signore, dal quale venite e  procedete. 

· La santa sapienza confonde Satana e tutte le sue insidie. 

*La pura santa semplicità confonde ogni sapienza di questo mondo.
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Sempre  siano  fedeli  e  
sottomessi  ai  prelati  e  a  
tutti  i  chierici  della  
Santa  Madre  Chiesa
Lett.

Il Signore mi dette tale fede nelle chiese, 
che io così semplicemente pregavo e 
dicevo: 
Ti adoriamo, Signore Gesù Cristo, anche in tutte le tue chiese che sono nel mondo intero e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Il Signore mi dette e mi dà una così grande fede nei sacerdoti che vivono secondo la forma della santa Chiesa Romana, a motivo del loro ordine, che anche se mi facessero persecuzione, voglio ricorrere proprio a loro. E questi e tutti gli altri voglio temere, amare e onorare come miei signori ... poiché in essi io riconosco il Figlio di Dio.
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E faccio questo perché, dello stesso altissimo Figlio di Dio nient' altro vedo corporalmente, in questo mondo, nel pane spezzato se non il santissimo corpo e il santissimo sangue suo che essi ricevono ed essi soli amministrano agli altri. (Test 4-10)
OMELIA   e   CANTO 

durante il canto il sacerdote spezza il pane e lo condivide con noi 

Dal LIBRO delle AMMONIZIONI
Lett. 

Ecco, ogni giorno egli si umilia, ogni giorno egli stesso viene a noi in apparenza umile; ogni giorno discende dal seno del Padre sull'altare nelle mani del sacerdote. E come ai santi apostoli si mostrò nella vera carne, così anche ora si mostra a noi nel pane consacrato. Anche noi vedendo pane e vino con gli occhi del corpo, dobbiamo vedere e credere fermamente che questo è il santissimo corpo e sangue vivo e vero. (Am 1,16)
Cel. 

Tutta l'umanità trepidi, l'universo intero tremi e il cielo esulti, quando sull'altare, nella mano del sacerdote, è presente Cristo, il Figlio del Dio vivo. O ammirabile altezza e stupenda degnazione! O umiltà sublime! O sublimità umile, che il Signore dell'universo, Dio e Figlio di Dio, si umili a tal punto da nascondersi, per la nostra salvezza, sotto poca apparenza di pane! 
Guardate, fratelli, l'umiltà di Dio, ed aprite davanti a lui i vostri cuori, umiliatevi anche voi, perché siate da lui esaltati. Nulla, dunque, di voi trattenete per voi, affinché tutti e per intero vi accolga colui che tutto a voi si offre. (Lord,223)

Io ho  fatto il  mio  dovere Cristo vi  insegni a  fare  il vostro
Guida 
L'uomo vive nella storia ma si proietta al di là della storia. E in que-sto fare storia dà alla vita umana un carattere di missione, in coeren-za evangelica, essendo testimoni di una speranza che non delude le speranze degli altri Se la fede è quella che pone in cammino l'uomo verso la terra promessa, la speranza è quella che lo rinvigorisce nel suo itinerario. La speranza è l'altra faccia dell'amore, perché chi ama sinceramente un essere aspetta da lui l'imprevedibile. 
l Lett. 
A due anni dalle stimmate e a venti dalla conversione, ridotto all'ultima perfezione sotto il martello di molteplici e dure tribolazioni, Francesco, dal palazzo del vescovo di Assisi dove allora dimorava, chiese che lo portassero a Santa Maria della Porziuncola: voleva rendere a Dio lo spirito della vita, là dove aveva ricevuto lo spirito della grazia. 

2 Lett. 

A mezza strada, si fece voltare sulla barella con la faccia verso Assisi e, sollevandosi un poco benedisse la sua città. 

l Lett. 
Giunto alla Porziuncola, si fece deporre nudo sulla terra, nascondendo con la mano sinistra la piaga del costato. E di lì, spogliato della veste di sacco, alzò come sempre il volto verso il cielo, tutto intento con lo spirito a quella gloria. Disse ai fratelli: "lo ho fatto il mio dovere, Cristo v'insegni a fare il vostro". 

2 Lett. 

Voleva di certo essere conforme in tutto a Cristo Crocifisso che, povero e sofferente, era rimasto appeso nudo sulla croce. 

l Lett. 
E verace imitatore di Cristo suo Dio in tutto, amò sino alla fine i fratelli e figli che aveva amato fin da principio. Fece adunare tutti fratelli presenti nel luogo e li esortò con affetto di padre all'amore di Dio.
2Lett. 

Parlò a lungo della pazienza, dell'osservanza di madonna po-vertà; raccomandò più d'ogni altra regola il Santo Vangelo. Tutti i fratelli gli stavano intorno. Egli stese sopra loro le mani, intrecciando le braccia a forma di croce - un gesto che egli tanto amava - e li benedisse, presenti e futuri, nella potenza e nel nome di Cristo. 
Volle anche gli portassero il libro dei Vangeli e chiese che gli leggessero il brano di Giovanni:

Dal VANGELO secondo San GIOVANNI 

Cel. 

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. 
Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda lscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. 
Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Quando dunque ebbe lavato loro .i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: "Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi". (Gv 13,1'515) 

Guida: 
Passò in inni di lode i pochi giorni successivi invitando i compagni prediletti a lodare con lui Cristo. Invitava pure tutte le creature alla lode di Dio e, con certi versi poetici, già altra volta composti, le esortava al divino amore. E perfino la morte, a tutti temibile e odiosa, esortava alla lode e; diceva: "Ben venga sorella morte!". 

RECITIAMO INSIEME
    (con  sottofondo  musicale)

Laudato sii, mi Signore!

Per la tua bellezza seminata in tutto il mondo:

Laudato sii, mi Signore!

Per il dono di poterti lodare che rende dolce ogni servizio:

Laudato sii, mi Signore! Per gli alberi belli, fioriti e frondosi:

Laudato sii, mi Signore! Per ogni uomo ed ogni creatura:

Laudato sii, mi Signore!

Sempre di tutte e in tutte le cose:

Sii tu lodato!

Lett. 
Diceva ai fratelli: "Quando mi vedrete sul punto di spirare, deponetemi nudo sulla terra e, morto che sia, lasciatemi giacere così per il tempo che ci vuole a percorrere comodamente un mi-glio di strada". E come gli fu possibile proruppe nel salmo che dice: 

1. Con la mia voce al Signore grido aiuto, * con la mia voce supplico il Signore; 
davanti a lui effondo il mio lamento, * al suo cospetto sfogo la mia angoscia. 

2.Mentre il mio spirito vien meno, * tu conosci la mia via. 

Nel sentiero dove cammino * mi hanno teso un laccio. 

1.Guarda a destra e vedi: * nessuno mi riconosce. 

Non c'è per me via di scampo, * nessuno ha cura della mia vita. 

2.lo grido a te, Signore; dico: "Sei tu il mio rifugio, * 

sei tu la mia sorte nella terra dei viventi". 

1.Ascolta la mia supplica: * ho toccato il fondo dell'angoscia. 
Salvami dai miei persecutori *perché sono di me più forti. 

2.Strappa dal carcere la mia vita, * perché io renda grazie al tuo nome: i giusti mi faranno corona *quando mi concederai la tua grazia. 

Lett. 
Quindi comandò che gli ponessero indosso il cilicio e lo cospar-gessero di cenere, dal momento che tra poco sarebbe terra e ce-nere. E mentre molti frati dei quali era padre e guida, ivi raccolti con riverenza aspettavano il beato passaggio e la benedetta fine, si sciolse quella santissima anima dalla carne, per essere assorta nell'abisso di eterna luce e il corpo si addormentò nel Signore.

RECITIAMO INSIEME 
O santissima anima,

mentre sali alla gloria del cielo, i Beati ti corrono incontro,
gli Angeli esultano in coro e la Trinità  gloriosa ti invita,
dicendo: Rimani con noi per sempre.

Lett. 
Le allodole, che sono amiche della luce e han paura del buio della sera, pur  essendo già imminente la notte, vennero a grandi stormi sopra il tetto del luogo e, roteando a lungo con insolito giubilo, resero testimonianza alla gloria del Santo che tante volte le aveva invitate a lodare Dio. 

BENEDIZIONE FINALE
Imploriamo da Dio la grazia di essere più fedeli seguaci di san Francesco, recitando la preghiera insegnataci da Gesù:

PADRE  NOSTRO…

Il Signore vi benedica e vi protegga.  Amen.

Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia.   Amen.

Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace. Amen.

E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre , Figlio + e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre. Amen 
Canto Finale 
Pace e Bene ! 
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Fraternità  di  Sant ’ Antonio  di  Padova  

Bergamo
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